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L'AMNISTIA PER REATI FINANZIARI 
Due'decreti disciplinano l’ap- 

\ llicazione dell’amnistia in tema 

io lì pene pecuniarie e reati finan- 
JatiBlari. Il primo decreto dispone: 

Gal Art. 1. — Sono condonate le 
chi@opratasse e le pene pecuniarie 

ber le infrazioni previste dalle 
;fogi: : 

a) sulle imposte dirette; 
. b) sulle tasse e imposte. in- 
lirette sugli affari; 

. c) doganali e sulle. imposte 
Ae fabbricazione; Cer 

d) sulle imposte governative 
Sul consumo gas e luce ed ener- 
sla elettrica; 

. €) sul monopolio dei sali € 
Sei tabacchi, sul chinino dello 
Stato, ‘sugli apparecchi automa- 
Ci di accensione e pietrine fo 
die, sui fiammiferi, sulla fab- 

MPricazione e importazione e mo- 
opolio delle cartine e tubetti 

Ta Per sigarette; 

to €  f) sul lotto pubblico; 

i © g) sui maggiori utili relativi 
gallo stato di guerra; 

ì h) sulla finanza locale e sui 

sopribrodotti tessili e dell’abbiglia- 
rno Mm 
o canto; 
Vo )) sul catasto e sui servizi 

genici erariali; 

1) sulla nominatività obbli- 
batoria dei titoli azionari. 

Sono comprese nel condono le 

Bopratasse. previste dall'articolo 
:10 del R. D. 30 dicembre 1923, 

. 3269, sull’imposta di registro 

ermo peraltro l'obbligo di paga- 

nento delle imposte ordinarie. 

q Art. 2, — Il condono non sì 

“pplica se: 

1) trattandosi di omessa de- 
Uuncia, i contribuenti, ai quali 
Dn s'a stato ancora notificato 
Meun accertamento d’ ufficio, 
Non presentino la prescritta di- 
©Chiarazione entro il termine di 
Centoventi giorni dall’entrata in 

Igore del presente decreto; 
2) trattandosi di infedele de- 

Muncia, i contribuenti, ai quali 
Mon sia stata ancora notificata 

completino, entro lo istesso pe- 

liodo di centoventi giorni, la di- 
hiarazione presentata; 
3) trattandosi di “morosità 
Nel pagamento dei tributi o ca- 
loni, oppure di omissioni di. 0- 
Perazioni o di formalità previ- 

dalla legge, i contribuenti 

Mon paghino i tributi, i canoni, 

non adempiano alle prescritte 

operazioni e formalità entro ill 

Periodo di centoventi giorni dal- 
la data suddetta ed al puntuale 
adempimento di quanto è stabi- 
to nell’atto stesso. 

i ART, 4. — Qualora, anterior- 
ente alla pubblicazione del 

$ Pesente decreto, si sia verifica- 

Re eg decadenza del beneficio 
1 la dilazione già concordata, 
hu Scadenza si intenderà non 

bi eNuta, a condizione che il de- 
"tore paghi nel termine di cen- 

Ne del presente decreto le rate 
bo scadute e non pagate 

tti Fiora ‘convenuto con gli 
tti di dle: In tal caso, gli 

Biculati azione in precedenza 
ipulati contimueranno ad aver 

. Sola e rimarranno ferme le 
tanzie reali e mali giò Prestate, personali gia 

; irta: — Il ia decreto 
ta Uh vigore il giorno della 
"ol —ibblicazione dita « Gaz 
de 4, ; fpciale » ed ha efficacia 

«tro i fatti commessi fino a tut. 
s ll 18 glugno 1946. Nei territo- 
Di ancora soggetti al Governo 

llitare alleato, esso avrà effet- 
o Sal giorno in cui sarà reso e- 
Cutivo con disposizione ‘ del 

& 

I Valdirivo, 

Rlcuna rettifica d'ufficio, non. 

Venti giorni dalla pubblicazio-. 

Governo. medesimo. 0, in man- 
canza, dal giorno in cui i sud- 
detti territori saranno restituiti 
all’Amministrazione italiana. 

Reati finanziari 

Ai reati fihanziari provvede il 

‘seguente secondo Decreto: 

ART. 1; — E’ concessa amni 

‘stia per î reati preveduti dalla 

legge: 
a) sulle imposte dirette; 

b). sulle tasse ed imposte in- 

dirette sugli affari; 

c) doganale e sulle imposte 

di fabbricazione; 
d) sulle imposte governative 

sul consumo di gas, luce ed e- 

nergia elettrica; | 

e) sui monopoli dei sali e dei 

tabacchi, sul chinino dello Sta- 

to, sugli apparecchi automatici. 

di accensione e pietrine focaie, 

sui fiammiferi, sulla fabbrica- 

zione, importazione € monopolio 

delle cartine e tubetti per siga- 

rette; 

f) sul lotto pubblico; 

g) sui maggiori utili relativi 

allo stato di guerra; 

h) sulla finanza iocale e sui 

prodotti tessili e dell’abbiglia- 

mento; 

i) sulla nominatività obbli- 

satoria dei titoli azionari, per i 

quali è comminata una pena 

detentiva, sola o congiunta alla 

pena della multa o dell’ammen- 

da, non superiore, nel massimo, 

a cinque anni, oppure la. sola 

pena della multa o della am- 
menda. 

Pene amnistiate 

Art.:2; — Fuori dei casi pre- 

visti dall’art. 1 sono condonate 

le pene restrittive della libertà 
personale non. superiori a tre 

anni, nonchè le pene della, mul- 

ta e dell’ammenda. non. superio- 

ri a L. 3000, e di altrettanto so- 
no ridotte quelle maggiori, in- 
flitte o da infliggere. Qualora il 
reato sia stato commesso dopo 

‘l’entrata in.vigore del decreto 

legislativo luogotenenziale 5 ot- 

tobre 1945, n. 679, il limite della 

pena pecuniaria indicato nel 

comma precedente è raddop- 

piato. 

Art. 3. — L’amnistia e 1’in- 

dulto previsti dal presente de- 

creto non si applicano se: 1) 

trattandosi -di omessa denun- 

cia, i contribuenti, a carico dei 

quali non sia stato ancora ini 

ziato l'accertamento d’ufficio, 

non presentino la prescritta di- 

chiarazione entro 120. giorni 

dalla data d’entrata in vigore 

del decreto medesimo; 2) trat: 

tandosi di infedele denuncia, i 

contribuenti, ai quali non sia 
stata. ancora notificata alcuna. 
rettifica d’ufficio, non completi- 
no, entro lo stesso periodo di 
tempo di 120 giorni, la dichia- 

dust prio di Ps 
Mercato. Essa comprenderà l’Ar- 

tigianato: e le Piccole Industrie 

delle Marche. 
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razione presentata; 3) trattan- 

dosi di morosità nel pagamento 

dei tributi o canoni, oppure di 

omissione di operazioni o di for- 

malità previste dalla legge, i 

contribuenti non paghino i tri- 

buti o canoni, o non adempiano . 

alle prescritte operazioni o for- 

malità entro il periodo di 120 
giorni predetto. 

Esclusioni 

Ariri 4, © Ai fini dell’applica- 

zione dei benefici.concessi con .il 

presente decreto, non si tien 

conto dei precedenti penali del- 

l'imputato quando si tratta di 

reati punibili con la sola pena 

della. multa o dell'’ammenda. In 

ogni altro caso i benefici stessi 

non si applicano a coloro che, 

alla data del presente decreto, 

‘ hanno riportato una o più con- 

danne, per delitti non colposi, a 

pena detentiva. superiore, nel 

cmoplesso, a tre anni. Nell’esa- 

me dei precedenti penali non si 

tiene conto delle condanne di- 

chiarate estinte per precedente 

amnistia nè dei reati estinti, al- 

la data del presente decreto per 

il decorso dei termini della s0- 

spensione condizionale della pe- 

na a norma dell’art. 1677 Codi- 

ce penale, nè delle condanne 

per .le quali sia intervenuta la 

riabilitazione, 

Art. 5. — Il presente decreto 

entra in vigore il ‘giorno della 

sua pubblicazione nella « Gaz- 

zetta ufficiale » ed ha efficacia 

per i fatti commessi fino a tutto 
îl 18 giugno 1946. Nei territori 

ancora soggetti all’amministra- 

zione del Governo militare allea- 

to esso avrà effetto dal giorno 

in cui sarà reso esecutivo con 

disposizione del Governo mede- 

simo. 

La cessazione dello SCIOpero 
lavoratori albergo e mensa 

L’Unione esercenti comunica: 

Auspica i Ministro del Lavo- 
to On. D’Aragona e con l’inter- 

vento del Prefetto e del Sinda- 

co di Milano, tra è rappresen 

tonti della Federazione Italiana 

Pubblici Esercizi ” FIPE”, fra è 

quali era presente anche è Pre- 

sidente della Unione Esercenti 
di Udine, e i rappresentanti del- 

la Federazione Italiana lavora 
tori-albergo e mensa, a conclu- 
sione delle laboriose trattative e 
discussioni svoltesi a Milano, si 

è pervenuti al seguente accor- 

do: 

” Il rappresentante della FI- 
LAM sà impegna iniziare tratta 
tive con la FIPE in sede nazio- 
nale a Roma il 18 Agosto per la 
stipulazione del. nuovo accordo 
normativo nazionale per i lavo- 
ratori dipendenti da pubblici e- 

sercizî (Caffè, bar, ristoranti e 

sale ballo) sulla base di una 0- 
biettiva e serena valutazione se- 
gnatamente in ordine alla pra 
tica applicazione del principio 
delle otto ore di lavoro în rap- 
porta al tipo delle aziende e del- 
Te categorie dei lavoratori. 

»I rappresentanti della FI- 

LAM si impegnano di far cessa- 
re lo sciopero îl primo Agosto. 

» Tutto îl personale che era 

in servizio alla data. del 20 lu: 

glio riprenderà îl proprio posto 
di lavoro. 

” Le autorità si impegnano di 

esercitare, ciascuna nella pro- 

pria giurisdizione, tutta la loro 

infiuenza perchè siano rimessi 

in servizio anche i lavoratori li- 

cenziati dagli alleati. 

” Su proposta Cattaneo, nella 
sua qualîtà di. Presidente Epam 

di Milano, si stabilisce che sal- 

vo casi particolari, da esamina- 

re; sarà corrisposta anticipata 

mente ai lavoratori la. prima ra- 

ta del premio della Repubblica. 

Tale corresponsione avverrà al- 
la ripresa del lavoro limitata- 
mente a tutti i lavoratori aven- 
ti diritto a norma di legge. 

«Resta inteso che non sarà 
corrisposta alcuna retribuzione 
per le giornate di sciopero ». 

Questo accordo ha consentito 
di far cessare lo sciopero e di 
far riprendere il normale lavoro 
alle aziende, molte delle quali 
‘hanno subito notevoli danni per 
linterruzione del lavoro, come 
pure danneggiati sono stati ? 
prestatori d’opera per l’inattivi: 
tà cui sono stati costretti. Tut- 
to ciò avrebbe potuto essere be 
missimo evitato se l’organizza- 
zione dei lavoratori avesse agito 
con minor precipitazione e non 
avesse tempestivamente provo- 

cato lo sciopero, proprio nel pe 

riodo stagionale più favorevole 
ai pubblici esercizi. 

Anche la stampa e la pubbli 
ca opinione hanno deplorato la 
agitazione, in netto contrasto 
con le tanto conclamate neces- 
sità di lavoro e di ripresa cco- 
nomica. 

In sostanza con l'accordo si è 
aderito alla tesì dei rappresen- 
tanti degli esercenti che insì 
stevano affinchè le richieste 
della Filam costituissero ogget- 
to di più ponderate discussioni, 
e vertendo comunque su que. 
stioni di interesse generale, fos- 
sero trattate ‘în sede nazionale 
dalle rispettive organzizazioni 
centrali. 

Le richieste della Filam erano 
contenute in 34 articoli, oltre le 
clausole aggiuntive e le nuove 

tabelle salariali, con conseguen- 

ze onerosissime per i pubblici e- 

sercîzi. 
Prima di. discutere le richie- 

ste avanzate, sì pretendeva inol- 

tre l'accettazione preventiva di 

quattro condizioni: 

1) Riconoscimento delle otto 

ore dì lavoro, 
2) Minimi garantiti al per- 

sonale înterno ed esterno. 
3) Riconoscimento delle com- 

missioni interne, i 

4) Istituzione dell’Ufficio au 

tonomo di collocamento. 
Nel. seguito delle discussioni 

venivano ritirate le tre ultime 
pregiudiziali, mentre. veniva 
mantenuta ferma la prima delle 
otto ore di lavoro. Da parte dei 
pubblici. esercizi sì sosteneva 
che le otto, ore di-lavoro non. e- 

rano @: bilì come criterio 

di massì alle caratteristiche 

della prestazione di lavoro dei 

pubblici esercîzi, data la parti 

colare natura del lavoro svolto 

in questi e la discontinuîtà del- 

lo stesso. Se vi sona casi speci 

fici neè quali si potrebbe dero- 
gare alla norma contrattuale 
delle dieci ore di presenza al- 
tualmente în vigore, Ta revisio- 
ne della norma stessa non a- 
vrebbe potuto effettuarsi che in 
sede nazionale. 

Con l'accordo raggiunto la te- 
sì sostenuta dai pubblicè eserci- 
zi è prevalsa, rinviando alle 
trattative del 18 corr. in Roma, 
în Sede Nazionale, anche la di- 
scussione sull’orario di lavoro e 
Vesame degli eventuali casi spe- 

Esercenti 
A ‘seguito delle numerose  prote- 

stà che si elevano giornalmente da 

parte degli esercenti Pubblici Eser. 

cizi ‘della Provincia di Udine, i di- 

rigenti dell'Unione Esercenti han- 

no fatto lin questi giorni un nuovo 

passo presso. le Autorità, richia- 

mando l’attenzione delle stesse sulle 

mumerose infrazioni alle leggi fisca- 

li e di pubblica sicurezza che sl 
commettono da parte di irregolari 

esercenti, ; v 

Ecco il testo della lettera iche in 

data ‘19 luglio corrente è stata per 

sonalmente presentata a S. E. il 

Prefetto da parte dei: dirigenti YPU- 

nione' Esercenti ed a seguito della 

quale il. Prefetto ha assicurato il 

proprio interessamento: 

«19 Luglio 1946. 

Illmo sig: Prefetto di Udine 

Con un esposto in data 17 Mag- 

gio u. s. questa Unione che rappre- 

senta gli esercenti pubblici esercizi 

della Provincia di Udine, sì pre 

giava rappresentare alla S. V. IL 

Tustrissima tra le varie questioni, è 

gravi ‘inconvenienti. che derivano. 

dall irregolare. funzionamento di 

numerosi spacci di vendita al pub- 

blico di bevande alcooliche. 

Cooperative 

ni, spacci del’ENAL, frasche pa 

dronali, commercianti di sola ven- 

dita di vino per esportazione 0 al. 

l’ingrosso, sì vanno diffondendo 0- 

vunque e commettono abusi di ogni 

sorta in frode alle leggi fiscali e di 

pubblica sicurezza, e con. grave 

danno degli esercenti forniti di re- 

golure licenza dì P. S. sui quali gra- 

vano attualmente imponenti gra- 

vali: fiscali. Ì 

Le vivuci numerose proteste che 

ci pervengono da purte degli eser- 
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cificì in cui i lavoratori ‘presta- 

no una attività di lavoro affet- 

tivo e non un orario di presenza. 

Mentre a Milano durgvano le 

trattative, a Udine, sotto gli au- 

spici del Prefetto -della Provin- 

cia era intervenuto il seguente 

accordo tra è rappresentanti de- 

glì esercenti e del Sindacato la- 

voratori albergo e mensa, allo 

scopo di porre termine local: 

mente allo sciopero: 

” Con riferimento alle propo- 

ste pervenuteci da parte del Sin- 

dacato Lavoratori Albergo .€ 

Mensa con foglio N. 104 del 28 

corr; ed .al colloquio oggi avve- 

nuto alla presenza di S. E. il 

Prefetto, tra i rappresentanti 

delta Unione Esercenti e dei la- 

voratori ‘albergo e mensa, que- 

sta Unione precisa: 
1) Si dichiara di accettare 

quanto contenuto nel punto pri- 

mo, e cioè il pagamento imme- 

diato di L. 3.000 ai dipendenti 

capifamiglia e di L. 2.000 agli 

altri, in attesa di conguaglio, ri- 

spetto al trattamento salariale 

che risulterà dalle decisioni che . 

verranno prese a Milano tra le 

rispettive Organizzazioni . Cen- 

2) Si dichiara di non accet- 

tare il riconoscimento delle otto 

ore dì lavoro al.diî fuori di quel- 

le che saranno le decisioni di Mi 

lano; 
..3) Non saranno fatte rappre- 

saglig nei confronti dei lavora 

tori aderenti allo sciopero per 

quanto riguarda è licenziamenti, 

per quanto invece si riferisce al- 

la corresponsione degli emolu- 

menti durante il periodo dello 
sciopero, questa Unione dichia- 

ra di sottostare alle decisioni di 

Milano, o, in caso contrario, di 

rinviarla alle trattative tocali; 
4) Si dichiara infine che que- 

sta Unione aderirà alle decisici- 
ni di Milano, e che ove tali trat- 

tative dovessero fallire, sarà e 
saminato localmente il proble- 

ma degli adeguamenti salariali. 

Si demanda l'osservanza de- 

glì impegni di cui sopra all’Uf- 

ficio Provinciale del lavoro, al- 

Patto în cui talì impegni risul 

teranno accettati anche dal Sin- 

dacato lavoratori albergo e men- 
sa da comunicarsì a quesia U- 
nione a mezzo lettera. 

di reduci e partigia- . 

Sped. in abb. postale: IL gruppo. 

irregolari 
centi di tutta la Provincia ci indi 
cano che il fenomeno lamentato st , 
va sempre più estendenlo, 

Rivolgiumo pertanto viva pre 
ghiera alla. S. V. Illma per un sol 
lecito cortese intervento onde. di- 
sporre che le Autorità e gli Orga- 
ni preposti alla sorveglianza dei 
Pubblici Esercizi provvedano a re- 
primere:» energicamente. gli - abusi 
degli esercizi wrregolari. 

Fiducioso che-il-Vostro interessa- 
mento non. mancherà. di produrre 
gli auspicati risultati, ‘porgo distine 

«ti ossequi. qu i ; 
f.to .Il ‘Presidente 

* GIUSTINO SINIGAGLIA 

Confidiamo che il promesso inte 

ressamento delle Autorità riesca a 

* porre finalmente il freno alla. cao- 

tica situazione determinatasi nel 

campo dei pubblici esercizi, dove ir- 

regolari ‘esercenti di ogni genere 

non si fanno più alcun scrupolo di 

fare una aperta e sfacciata concor- 

renza ‘agli esercenti forniti. delle: 

prescritte licenze sui quali, tra l'al 

tro, pesano gravissimi oneri fiscali, 

concorrenza tanto. più dannosa 

quanto illegale. E non si è mancato 

di far anche presente nelle oppor- 
tune sedi come un tale fatto dan- 

neggi lo stesso consumatore, cui, in 
mancanza dei prescritti controlli si 
esitano bevande di ogni genere € 
si danneggi ancor più.il fisco che” 
viene frodato dei dovuti tributi, 

_ —®= 

imposta sui profitti 
di guerra - Avocazione 
L’Ass, Commercianti comunica: 
Essendo sorti dei dubbi circa la 

portata dell’ultimo. comma del. 

l’art, 1 del D.L.L. 27-5 46, n. 436, 

in materia di avocazione di pro- 

fitti di guerra, la Confederazione 

Generale Italiana del Commercio 

all’uopo interpellata, riferisce che 

chiesto un: chiarimento al Mini. 

stero;delle Finanze questi, confer- 
mando quanto‘da noi sostenuto, 
ha dichiarato che la cifra di Lire 
400.000 di profitti avocabili (e 
cioè di quota indisponibile e non 
di imposta) deve riferirsi ad un 

determinato periodo. annuale. di 

applicazione, dell'imposta e non 

a tutto il settennio 1939-1945. ì 

Se infatti dovessero dividersi 

per sette le L. 100.000;in. questio- 

né si avrebbe una cifra evidente. 

mente troppo bassa che rendereb- 

be praticamente inapplicabile la. 

disposizione di favore di cui trat- 
tasi. 
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Anticipo salariale 
ai lavoratori del commercio 

Il giorno 23 luglio 1946, presso 
la sede dell’Associazione dei Com- 
mercianti della. Provincia di U- 

dine, 
fra l’Associazione.  Commer- 

cianti della Provincia, di Udine, 

rappresentata dal suo ‘Presidente 
sig, Antonio Camuffo, assistito dai 
sigg. capi gruppo 

e la Federazione Provinciale 
Lavoratori del Commercio rap- 
presentata dal suo segretario rag. 
Ganis Marco-assistito da' rappre- 
sentanti di categoria, con l’inter- 

vento della Camera Confederale 
del Lavoro rappresentata dai sigg. 

Driussi Gualtiero e Romanutti 
Primo 

s' è convenuto quanto segue; 
Art. 1 - Ai lavoratori del com- 

mercio della. Provincia di Udine 
sarà corrisposto un anticipo, & 
valere sugli eventuali futuri mi. 
glioramenti salariali. da definirsi 
in sede nazionale (stipendio e in- 
dennità di contingenza) nella mi- 
sura del 25% del totale degli e- 
molumenti contrattuali corrispo- 
sti al 30 giugno 4946, con decor- 
renza 1 luglio 1946. 

-. Art, 2 - L’anticipo di cui all'art. 

precedente assorbe gli eventuali 

miglioramenti economici già con. 
cessi sugli emolumenti contrat 
tuali. 

Art. 3.- I contratti nazionali in 

corso di stipulazione. avranno, 
nella provincia di Udine, la stes- 

sa decorrenza fissata nazional- 

mente. Nel caso che tale decor- 

renza sia posteriore al 1 luglio 
1946, l'anticipo, di cui all'art. 4, 
corrisposto per il periodo, inter- 

medio, resterà a beneficio dei -la- 
voratori, 

Art. 4 - Nel caso che i nuovi 

contratti nazionali in corso di sti- 

pulazione non fossero definiti en- 

iro il 30 settembre 1946, l’antici-- 

po decade per far luogo ad un” 

nuovo esame della situazione. 
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«merce fra -di utti ] 

propri negozi e spacci di vendita 

ehe il fabbricante: 0 

imposta entrata 

Vendite: effettuato da fabbricanti o produttori 

a'mezzo di propri negozi o spacci di vendita 

“© diretta al pubblico 
Trascriviamo.la circ. min, 2 lu- 

glio 1946 n. 61487: 
A norma dell’art, 3 ultimo ‘com- 

ma, della legge organica 19 giu- 
gno 1940, n. 762, i passaggi di 
merci tra una ditta produttrice ed 
i propri negozi e, spacci di ven- 
dita diretta al.pubblico, costitui 
scono atti economici soggetti al- 
l'imposta sull’entrata. 

Col D. M. 9 ottobre 1940, nu- 
mero 95908 vennero emanate, co- 
m'è noto,. le. disposizioni per la 
pratica applicazione della norma 
di cui innanzi. 

Successivamente l'art. 13 del R. 
decreto-legge 3 giugno 1943, nu- 
mero 452, ha disciplinato la ma- 

-teria con nuove norme è con Cri 
teri più netti e precisi. 

Consegue .da ciò che, essendo 

stato l’art. 3, ultimo comma della 
legge. organica sostitu:to dal ci. 

talo art. 13, che, come si è dian- 

zi detto ,ha disciplinato ex novo 

la materia relativa ai passaggi di 
merci fra una ditta produttrice 
ed i negozi e spacci di vendita al 
pubblico, evidentemente, dalla da- 

ta di entrata in vigore del citato 

decreto-legge, è da ritenersi privo 
di efficacia il decreto Minister:ale 
9 ottobre 1940, n. 95908, il quale 

traeva origine dalla abrogata di- 

sposizione dell'ultimo comma del. 
l’art. 3 della legge 19 giugno 
4940, n.762, . 

Peraltro, tenuto conto dei dub- 

bi e delle incertezze che sono po- 

tuti sorgere nel ceto interessato 
sirca la validità o meno del de- 
ereto ministeriale in parola, po- 

steriormente alla data di entrata 
in vigore del R. decreto-legge 3 

giugno 1943, n. 452, si consente 
che per i passaggi di merci fra 

ditte produttrici ed i propri ne- 
gozi o spacci di vendita al pubbli- 
co, per i A siano state finora 
osservate le norme del più volte 

citato decreto ministerial,e non si 

faccia luogo ad eventuali rilievi 
contravvenzionali. 

Dalla data invece della presen- 
te circolare tutti i passaggi di 

ditte. produttrici ed i 

al pubblico, eccettuati natural. 

mente quell contemplati dalle let- 

‘tere a) e b) del citato art. 13, 

sono soggetti all'imposta sull’en- 

trata, che dev’essere assolta, a’ 

norma del paragrafo VIII, n. 1, 

lett. a) delle istruzioni emanate 

per l'applicazione della legge or- 

anica, sul prezzo all’ingrosso ed 

in base ad apposita nota accom 

pagnatoria da red:gersi in doppio 

esemplare. entro. cinque «giorni 

dall’ avvenuto — passaggio della 

merce al negozio 0 allo spaccio. 

Sulle dette note, contempora- 

neamente al pagamento dell’ im- 

posta relativa al passaggio della 

merce dalla fabbrica al negozio, 

dovrà esere corrisposto anche 1 

tributo afferente la vendita al 

pubblico della merce stessa, glu- 

sta prescrive l'art. 3 del decreto 

legislativo luogotenenziale? 19 ot- 

tobre 1944, n. 348, se trattisi di 

merci che possono formare ‘08- 
getto di vendite al minuto. 

‘Qualora invece le merci, per le 

loro caratteritiche ovvero per la 

entità del loro valore, non possa- 

no, a norma dell’art, 16 del Regio 

decreto-legge 3 giugno 4943, nu- 

mero 452, formare oggetto di ven- 

dita al minuto l’imposta per, quan- 

to concerne il’ passaggio dalla 

fabbrica 0 luogo di produzione al 

negozio o spaccio di vendita è do- 

vuta all'atto del passaggio stesso 

‘in base al prezzo all’ ingrosso 

sulla nota di accompagnamento 
produttore, 

come dianzi detto, è tenuto ad 

emettere, mentre, per quanto ri- 

guarda la vendita al pubblico, la 

‘imposta deve essere corriìs osta 

‘mei modi normali in base a fattu- 
ra od altro documento. il cui rla- 

scio è obbligatorio da parte del 
vend'tore a norma «dell’art. 15 del 
R, decreto-legge 3 giugno 1943, 
n.452. 9 i 

Nel caso infine che nello stesso 

negozio o spaccio di vendita al 

pubblico la ditta provveda alla 

vendita d' merci di propria pro- 

duzione anche a commercianti che 

acquistano per la rivendita 0 ad 

industriali che destinano la mer- 
ce acquistata ad uso della pro- 

pria industria e per la fabbrica- 
zione di prodotti destinati alla 
vendita, avuto riguardo all’impos- è 
sibilità d: poter preventivamente 
determinare la quantità delle 
merci che formeranno oggello di 

tali vend’te, e per le quali non è 

dovuta l'imposta per il passaggio 

al negozio 0 spaccio, si ammette 

ehe in tale ipotesi l'imposta, do- 

vuta a norma dell’art. 13 del più 
volte citato R. decreto-legge 3 g'u- 

gno 1943, n. 452, per le vendite al 

pubhlico, venga corrisposta in ba- 

se ad un apposito « registro delle 

merci passate a: negnzi o spasci 

r la vendita al pubblico », 

In detto registro dovrà essere 

riportato giornalmente il quanti- 
tativo delle merci vendute al pub- 
blico; con l’indicaziorie del relati- 
vo prezzo di vendita all’ingrosso. 

L’imposta che risulterà giornal- 
mente dovuta, dovrà essere corri- 
sposta entro il giorno successivo 

non festivo, con applicazione ‘di 
marche ovvero a mezzo del servi- 
zio dei conti correnti postali @& 

nonma di legge, nella misura del- 

l'8% se trattisi di prodotti che 

formano oggetto di minuto, e nel. 
la misura, invece, del 4% se trat. 
tisi di prodotti 
formare oggetto di vendita al mi- 
nuto, giacchè in tal ‘caso, per la 
vendita al pubblico, è obbligatorio 
il rilascio di documento da assog- 
gettarsi alla prescritta imposta. 

Detto registro dev’essere pre- 
ventivamente vidimato dal com. 
petente Ufficio del Registro a nor- 
me dell’art, 112 del regolamento 
per l'esecuzione della legge orga- 
nica 19 gugno 1940, n. 762. 

Resta fermo che gli industriali 
che a mezzo dei loro spacci o ne. 
gozi di vendita «al pubblico, eser- 
citano la suddetta attività promi- 
scua, per le vendite fatte a com- 
mercianti od industriali debbono 
assolvere l’imposta  sull’entrata 
nei modi normali, in base a fat- 
tura ed altro documento, il cui ri. 
lascio è in ogni caso obbligatorio. 

L'assemblea degli esercenti 
pubblici esercizi 

Venerdì 2 corr. alle ore 10 an- 

timeridiane si è svolta l’Assem- 
blea degli Esercenti Pubblici E- 

sercizi per discutere in merito 
alla situazione determinatasi a 
seguito dello sciopero dei lavo- 
ratori albergo e mensa. 

Il Presidente dell’ Unione ha 

anzitutto reso edotto i presenti 

di tutti î precedenti dello sciope- 

ro e lo sviluppo delle trattative 

di Milano alle quali egli ha a- 
vuto parte attiva come membro 
della commissione incaricata 
delle trattative stesse, che si so- 
no svolte con la partecipazione 
del Ministro del Lavoro Onore- 
vole D’Aragona, del Prefetto e 
del Sindaco di Milano. 
. Ha portato a conoscenza degli 
intervenuti quali fossero le più 
importanti richieste avanzate 
idalla Filam e la cui accettazio- 
ne avrebbe portato conseguenze 
onerosissime per i pubblici eser-. 
cizi. Su tali richieste si è discus- 

so ed i presenti hanno manife- 

stato il loro parere al riguardo. 
I presenti sono stati inoltre 

edotti del testo dell’accordo in- 
tervenuto fra le parti a Udine, 
sotto gli auspici del Prefetto del- 
la provincia, accordo che viene 
approvato. 

| All'unanimità viene disappro- 
vato lo sciopero proclamato pro- 
prio nel pericdo stagionale più 
favorevole ai pubblici esercizi e 
contrario agli interessi sia degli 
esercizi come dei dipendenti, la 

i maggior parte dei quali ha 
chiaramente dimostrato la buo- 
na volontà di riprendere il lavo- 
ro. i 

Si fa riserva di nominare una 
Commissione per l’esame delle 
clausole contrattuali che ver- 
ranno proposte dalla Fipe e per 
l’esame della, situazione locale. 

I presenti vengono edotti dei 
quantitativi di zucchero che gli 
organi preposti intendono desti- 
nare agli esercizi di bar, caffè e 
gelaterie, e si fa voti perchè la 
ossegnazione in parola venga 
possibilmente elevata, mercè lo 
interessamento della. Fipe. 

Alla fine della riunione il Si- 
gnor Della Mura a nome degli 
Esercenti esprime il compiaci- 
mento per l’opera svolta dalle 
Commissioni che in questa cir- 
costanza hanno validamente tu- 
telato gli interessi della Catego- 
ria ed in patricolare al Presi 
dente Gustino Sinigaglia, che 
tanta parte ha avuto nelle di- 
seussioni e trattative. 

“Assunzione: lavoratori 
L’ Associazione  Gommercianti 

‘comunica: 

Il Prefetto. della Provincia di 
Udine, con nota n. 2896 del 23 
corrente, rende noto:. 

« Mi viene segnalato che non 
tutti i dipendenti che attualmente 
lavorano presso le ditte associa- 
te sono in possesso del prescritto 
nulla osta dell’Ufficio Provinciale 
del Lavoro. 

Questo inconveniente deve ces- 
sare subito ed integralmente ». 

Mentre si richiamano i datori 
di lavoro all’osservanza delle di- 
sposizioni in materia di colloca- 

tei 

mento le quali stabiliscono. che 
tutte le assunzioni di lavoratori 
devono avvenire previo nulla-osta 
dell'Ufficio Provinciale del Lavo- 
ro, si invitano le ditte eventual. 
mente inadempienti a provvedere 
immedatamenite a richiedere il 
prescritto nulla osta al predetto 
Ufficio Provinciale del Lavoro 
Sezione Collocamento. = 

ACCORDO ARA. 
per la costituzione di un consorzio 

ra commercianti macchine utensili 

ed utensileria 

L’ Associazione Commercianti 
comunica: 

Previi accordi con l’A.R.A.R., si 
è costituito sotto forma di Socie- 
tà anonima, il Consorzio fra Gom- 
mercianti Macchine Utensili ed U- 
tensileria. con sede in Milano, 
Piazza Belgioioso, n. 4, avente 
per iscopo l’acquisto, la distribu- 
ziene «e la cessione ai soci e non 
soci di residuati A.R.A.R. è 

Tuti i commercianti della cate- 
goria specializzata potranno far- 
me parte inoltrando ;regolare..do- 
manda entro 40 giorni a partire 
dal 16 c. m. 

(Per ogni chiarimento partico- 
lare le iditte e le Associazioni po- 
tranno rivolgersi direttamente al 
Gonsorzio stesso. 

che non possono 

«Il -Commercio vinicolo » pubblica: 

La sostenutezza dei mercati d’ori- 
gine lascia a poco a poco il' passo a 
un ‘istintivo adeguamento dei prezzi 
realizzabili sui mercati di consumo e 
le offerte non difettano. L’'assorbi- 
mento di conseguenza è lento. 
Condizione dei vigneti generalmen 

te buona. In qualche zona è auspicata 
la pioggia. 3 : 

LOMBARDIA 
MILANO — Perdura la resistenza 

da parte dei compratori nella persua- 
sione. che l'imminente vendemmia 

| possa ridurne le quotazioni. I prezzi 
trattati si aggirano sulle L. 380-400. 

BRONI (22.7) — Stazionarietà. 
Prezzi da L. 410 a L. 480 l’ettogra- 
do; Disponibilità scarse. Vigneti ot- 
timi, salvo qualche lieve accenno di 
peronospora. 

SONDRIO (25.7) — Sosta. Dispo- 
nibilità scarse. Vigneti bene, solo qual. 
che attacco di peronospora. 

PIEMONTE 

STREVI (19.7) — Debolezza con 
prezzi tendenti al ribasso, sulla me- 
dia di L. 410-430 l’ettogralo. Dispo- 

nibilità scarse, Vigneti soddisfacenti, 
senza malattie. 

PECETTO DI VALENZA. (21.7) 

— Mercato in sosta e prezzi ribassa- 
ti sulla media di L. 420 l’ettogrado 

proprietà, Disponibilità normali. Vi- 
. gneti bene, qualche attacco di perono. 
spora e oidio, 

GHEMME (24.7) — Stazionarietà. 
Gr, 10-12 L. 4000-4800 l’ettolitro. Di- 
sponibilità normali. Vigneti discreta” 
mente. . 

FARA NOVARESE (24.7) — Mer. 
cato debole, Prezzi ribassati sulla ba- 
se di L. 390-400 V'ettogrado. Dispo- 

nibilità normali. Vigneti bene, senza 

malattie. 

MONDOVI’ (24.7) — Mercato at- 
tivo. Dolcetto gr. 11-14 L. 5000-7000 
l’ettolitro, Disponibilità normali. Vi- 
gneti bene, qualche attacco di pero- 
nospora. 

VENEZIE 
‘ VENEZIA. (23.7) — Stazionarietà. 
Puglia ‘mosso gr, 14-15, L, 430-450, nu 
dò; Etna rosso gr. 14-15 L. 420; Al- 
camo gr. 15 L. 470-500; Etna bianco 
gr. 13-14 L. 475-500 l’ettogrado, fu- 
sto gratis, franco magazzini S, Mar- 
ta. Disponibilità scarse, Vigneti bene. 

VERONA (27.7) — Debolezza. 

DEI MERCATI DEL VINO 
Bianco Soave gr. 10,5-11,5 L. 60-65 
al litro; Valpolicella e Bardolino 
gr. 10,5-11,5 L. 5000-6500 il q.le, Di. 
sponibilità scarse. Vigneti ottimi, 
qualche grandinata nelle zone Valpo- 
licella e Bardolino. 

PADOVA (24.7) — Sosta. Rosso 
friulano sulla base di L. 450-500 l’et- 
togrado, Disponibilità scarse. Vigneti 
ottimi. 

TRENTO (25.7) — Stazionarietà. 
Vini rossi gr. 11,5-12 L. 400-450; 

bianchi gr. 11,5-12,5 L. 450-500 l’et 

togrado. Disponibilità scarse, Vigne- 

ti belli, qualche attacco di peronospo- 

ra, È : 

EMILIA 
MODENA (24.7) — Debolezza. 

Prezzi suilla base di L. 380-400 Vet- 

Trattenute 
sull’anticipo 25% 

L’Ass. commercianti comunica: 
L’anticipo recentemente concor- 

dato coi lavoratori del commercio 
nella misura del 25 per cento del 
totale delle retribuzioni è sogget- 
to alle sole trattenute di carattere 
fiscale (R. M. e Complementare) e 
non va computato agli effetti dei 
contributi di carattere previden- 
ziale ed assicurativo, 

RASSEGNA SETTIMANALE [ 

togrado. Disponibilità scarse. Vign 
ti promettenti. i 

CASTELFRANCO EMILIA (2340 
— Stazionarietà. Prezzi sulla base 
L. 410-430 l’ettogrado. Disponibili 
scarse. Vigneti bene, senza malattié 9 

FORMIGINE (24.7) — Stazion erci f 
rietà. Vino rosso gr. 10-12 L, 400-402 Sviz 
l’ettogrado. Disponibilità normali. Wiî 
gneti bellissimi, senza malattie. 

no: 

Il dott. BRUNO BR 
medico chirurgo si è trasferito 
via. Prefettura 17 in via Aquil 
3 Udine, telefono 20-52. Rice 

dalle ore 14.30 ialle 17. 

AUVISI SANITARI 
Veneree - Pell 

Dr, FALESCHINI - Specialista 

10-12.30, 16-19.30, Vicolo Brovedan,!, 
(da piazza Matteotti a via Zanon) {Wîdicar 

via . 

MALATTIE NERVOSE - ESAU desi 
MENTI - MEDICINA GENERA tontiei 

Interventi di Elettrochocteraplili sono 

Dott. ENRICO PANTALONI® ! 
Primario Ospedale Psichiatrict __ p 
Riceve dalle 141 alle 12 e dalle.1t __ I 

UNI 
Dopo un primo impeto disgre 

gativo delle nostre Associazioni, 
i commercianti hanno sentito 
nuovamente il bisogno di racco: 
gliersi, di formare gruppi omo- 
genei, di costituire quegli organi 
smi di categoria che sono una ne- 
cessità fisiologica, e rispondono & 
un bisogno tecnico e potremmo 
anche dire morale. 

In tutti i tempi, anche anti- 
chissimi, e in tutti i paesi le As- 
sociazioni sono sempre esistite, e 
sempre esisteranno. I commer- 
cianti italiani stanno ora com- 
piendo un nobile sforzo per ri- 
costituire le loro tradizionali as- 
sociazioni. territoriali e merceo- 
logiche, cercano di potenziarle e 
cementarle. Devono riuscire, se 
vogliono sopravvivere, 

I commercianti si sono spesso 
lamentati che i Consorzi Agrari 
ed altri organismi si siano assun- 
ti compiti che sono propri del 
commercio, E hanno ragione, ma 
non basta aver ragione; bisogna 
vincere. Per vincere occorre che 
anch'essi si presentino compatti 
cor forti organismi che dispon- 
gano di sufficienti capitali e mex- 
zi tecnici e abbiano alla loro te 
sta uomini capaci, che godono 
stima e possano portare anche il 
peso della loro personalità nella, 
trattazione degli affari. Se è com- 
mercianti si presentano disuniti, 
atomizzati in piccole unità non 
riusciranno a strappare quei pri- 
vilegi di cui spesso godono enti di 
ogni genere, che hanno solo que- 
sto merito: sono comodì per g'i 
uffici governativi o Alleati, i 
quali se la sbrigano facilmente 
quando devono trattare con una 
sola persona, con un solo grande 
organismo. \ 

I commercianti costituiscono 4 
loro Consorzi (magari anche Su- 
perconsorzi), le loro cooperative, 

i loro enti economici; non si la- 
scino sopraffare da chi si pre 
senta come più forte. Anch’essi, 
uniti, sono forti: sono più forti. 

Se occorre unirsi per porsi al- 
la pari con gli enti di vasta ca- 
pacità finanziaria e attrezzatura 
nei rapporti di carattere esterno, 

non è meno necessario unirsi per 
migliorare le condizioni economi- 
che di carattere interno delle a- 
ziente, specialmente se piccole. Le 
grandi aziende, i grandi comp!23- 
si commerciali hanno il vantag- 
gio «1. ridurre taluni elementi di 
costo col fatto di comperare in 
grande, di ripartire certe snese 
(pubblicità, viaggi, ecc.-), su 
na màggior mole di vendita. An- 
che le piccole aziende possono go- 
dere tali vantaggi organizzando- 
si per talunni servizi in comu- 

ne: acquisti, pubblicità, conten- 

zioso, amministrazione. ’ 

Queste modeste cose che abbia- 

mo detto non sono il postulato 

di un sistema politico piuttosto 

che di un altro. E” la strada del 

buon senso dell'esperienza e del 

progresso. E” l'esempio che ci. 
niene dai paesi più avanzati nella 

vita» sociale ed economica, dala 

Svizzera all’Olanda, agli Stati U- 
niti. 

Ognuno può desiderare e pre 

ferire nel suo intimo il più per- 
fetto individualismo, bellissima 

cosa che soddisfa la personatità 

umana, e come tale ha le sue at- 
trattive e î suoi vantaggi, ma bi- 
sogna riconoscere la realtà e la. 
forza delle cose, e agire di con- 
seguenza. ea 

Non si tratta di fare quello ch 
piace, ma quello che è necessario 
per sopravvivere. Perciò bisogna 
unire le nostre forze in tutte le 
forme possibili, in senso orizzon- 

tale come in senso verticale. 

alle 16 - Via V. Veneto 11 - tel. 9 ta la 

"a e: 

SBANCA DEL FRIULI |_: 1 PA 
Sede e Direzione Centrale: UDINE E: 

Capitale L. 4.000.000,—; Riserve L, 16.000.000.— } Per 

ment 
Filiali: Artegna; Aviano; Azzano X; Buia; Casarsa; Cervi. + ben 

gnano; Cividale; Codroipo; Cordenons; Cordovado; Cormons; |} RIS 

Fagagna; Gemona; Gorizia; Gradisca d’Isonzo; Grado; Latisa- cità 

na; Maniago; Moggio Udinese; Monfalcone; Montereale Cellina; Diccola 

Mortegliano; Ovaro; Palmanova; Paluzza; Pontebba; Pordeno- litalian 

ne; Portogruaro; Sacile; S. Daniele del Friuli; S. Giorgio di No- lettera 
garo; S, Vito al Tagl.; Spilimbergo; Tarcento; Tarvisio; Tol- cità, 
mezzo; Torviscosa; Tricesimo; Valvasone. ; di o 

ii Recapiti: Ganeva di Sazile; Clauzetto; Faedis;-Lignanv pad es 

gni; Meduno; Polcenigo; Talmassons; Travesio; Venzone. Moltrc 

Esattorle Consorziali: Aviano; Meduno;; Moggio Udinese; 8) 2 
Pontebba; Nimis; Ovaro; Paluzza; Pordenone; S. Daniele del Der 
Friuli; S. Giorgio di Nogaro; S. Vito al Tagl.; Torviscosa. di col 
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NOTIZIARIO. 

italo - francese 
Ta Camera di‘ commercio c0-s0 Paese di destinazione posta al 

(23limunica: . 
ase n 
ibiit Con decorrenza dal 15 maggio 

attie&946 è stato ripreso il «traffico 

zionigerei fra l'Italia e la Francia, 
0.4ftia Svizzera, con lettera di vettu- 

li. Via diretta internazionale. Per 

letto traffico valgono le condi- 
Zoni della Convenzione inter- 

dazionale per il trasporto delle 
Merci per ferrovia (C.I.M.) del 

ito (8 novembre 1933 e relative di- 
uilelibosizioni complementari unifor- 

Licettà, con le seguenti deroghe, rese 
*cessarie dalle condizioni valu- 

___Mrie e di esercizio attuali : 

1) All’art. 5. - Le merci sono 
@mmesse al trasporto soltanto a 
&rro completo ‘a piccola veloci- 

, |1 it e nella misura consentita dal 
ista condizioni di esercizio. 

dan,l. 2) All’art. 6 - Il mittente deve 
non) {îdicare sulla lettera di vettura 

;® via di instradamento median- 
AUR designazione dei transiti di 
RALAtontiera aperti al traffico i qua- 
rap' sono: 
0 fia l’Italia e la Svizzera: 
ei Chiasso 
lle 7 Pino 

| — Iselle 
1, Atm : s a la Svizzera e la Francia: 

.— Bale CFF-SNCF 
— Delle - Porrentruo 
— Vallorbe - Gare 

—. Genève - Cornavin. 

“Per le spedizioni di derrate a- 

îmentari in partenza dall’Italia 

-leconsentito l'inoltro a grande ve- 

Ocità sul percorso italiano e 2 
; [Piccola velocità sul ‘percorso non. 

lettera di vettura a piccola velo- 
dità, su cui sia espressamente ri- 
thiesto dal mittende tale modo di 
lmoltro. 

‘ 8) All’art. 10 - Le tasse per i 

Dercorsi sulle linee dei singoli 
tesi sono calcolate in base alle 

“ispettive tariffe interne. — 

Qualora per esigenze di eser- 

cìzio delle spedizioni siano inol- 
tate per transiti di frontiera di- 

versi da quelli indicati dal mit- 
Itente sulla lettera di vettura, il 
Drezzo di trasporto sarà calcola- 
ito sulla vie effettivamente segui- 

.Sul percorso italiano la tassa- 
Zone viene fatta sulla distanza 
chilometrica della via più breve 
îra quelle aperte al traffico per il 
Pubblico. 

Sa sono soppressi. 

di trasporto (tasse di porto, spe- 
____J%® accessorie ed altre spese so- 

Dravvenienti in corso di traspor- 
°) fino al transito di frontiera 

di entrata o uscita in Italia devo- 
No essere pagate dal mittente, 
Quelle relative alla percorrenza 
ulteriore devono essere pagate 

dal destinatario. 4 

Per le spese doganali d’uscita 

| Steseventuali tasse e spese acces- 
Sorie non computabili a parten- 
Za, la stazione mittente italiana 
emetterà sempre bollettino di af- 
Trancazione, Il relativo deposito 
Nel caso in cui la stazione non 
Sia in grado di stabilire la via 
Che dovrà essere presa a base 
della tassazione secondo quanto 
Pre nel- precedente comma 3) 
at, essere integrato coll’am- 
‘Ontare delle tasse di trasporto 

Calcolate sulla, distanza risultan- 
e dal Prontuario, congruamente 

aumentato, 

È pi 19 - Non è ammes- 
So di gravare spedizioni con as- 
peo o con spese antecipate, 
emmeno se queste rappresenti- 

ho porti o spese anteriori. 
le 7) All'art. 21 x, Sono ammesse 

la Pe modificazioni al contratto 
1 L'asporto aventi per oggetto: 

do li di ritirare la merce quan- 
n Spedizione si trovi ancora 

la stazione di partenza: 
b) di far consegnare la spe- 

dî da 

0 
3 
km. 

bilità 

lia o in altra stazione dello stes- 

italiano dietro presentazione di. 

4) All'art, 11 - I termini di re 

5) All’art. 17 - Tutte le spese 

zione nella stazione destinata-. 

“di qua 0 al di là della stazione 

destinataria, al destinatario indi- 

cato sulla lettera di vettura o ad 
altra persona. 

8) All’art. 35 - Non è ammessa 
la dichiarazione dell’interesse al- 

la riconsegna. 

[entro internazionale 
degli affari 

La Camera di commercio c0- 

munica: : 

Il « Centro Internazionale degli 

Affari » — con sede in Roma, pa- 

lazzo del Drago, Via Quattro Fon- 

tane 21-A —, il quale ha iniziato 

in questi giorni la sua attività, è 

strumento di carattere pratico per 

lo sviluppo degli scambi commer- 

ciali italiani con l’estero. 

Esso, oltre a svolgere opera di 

documentazione e di informazio- 

ne per le ditte italiane sulle possi. 

bilità in materia di commercio in- 

terno ed estero e sul movimento 

delle domande e delle offerte di 

merci e rappresentanze, e per le 

ditte estere su quanto concerne il 

mercato interno, ha il compito di 

stimolare e favorire la conclusio- 

ne di qualsiasi contrattazione nel- 

l’interesse di singole aziende. Il 

«Centro », con i suoi servizi in I- 

talia e con i suoi uffici all’estero, 

‘offre l'assistenza di una perfetta 

organizzazione che funziona, per 
ciascuna ditta, quale vero e pro- 
prio ufficio specializzato. 

Tutti î servizi, dalla documen- 
tazione economica alla informa. 
zione commerciale, alla propagan- 

da e pubblicità, dalla consulenza 

doganale, legale, valutaria, fisca- 

le ecc., alla organizzazione di mo- 

stre permanenti e periodiche in I- 

talia ed all’estero, fino ad un com- 

plesso servizio di ricerca e offer- 

ta di rappresentanze, di mediazio- 

ni, di compensazioni -ecc..sono 2 Ti 

disposizione delle ditte aderenti, 

con una precisa funzione di ca- 
rattere fiduciario. 

Non soltanto chi deve importa- 

te od esportare, ma chiunque e- 

serciti una attività industriale, a- 

gricola, una professione ecc. sia 

all’interno che all’estero, trova in 

questo complesso organismo ‘n 

assieme di servizi specializzati che 

sostituisce ogni altra forma di as- 

sistenza 

L'adesione al « Centro Interna. 

zionale degli Affari» vuole signi. 
ficare una diretta ed immed:ata 

presa di contatto con tutte le u'- 
tività dell’interno e dell’estero per 

rapporti rapidi e vantaggiosi. 

Mostra Vini e Liquori 
di Puglia e Lucania 

La Camera di Commercio. In- 
dustria e Agricoltura comunica 

che dal 48 maggio al 2 giugno u. 

s. ha avuto luogo a Bari la Mo- 

stra Vini e Liquori di Puglia 6 

Lucania che ha riscosso largo 

consenso fra le categorie intenes- 

sate ed è stata onorata dalla par- 
tecipazione di moltissimi esposi- 
tori della regione, 
A cura dell’Unione Interregio- 
nale delle Camere di Gommercio 
di Puglia e Lucania è stato pub- 
blicato il resoconto della Mostra 

con allegati l'elenco e gli indirizzi 

dei partecipanti e la classificazio- 

ne dei campioni. esposti, 
Gli interessati che ‘volessero 

venire in possesso di una copia 

della pubblicazione possono rivol- 

gersi alla Camera di Commercio 
versando l’importo di L. 160. 

to speme cn 

Nuove disposizioni 
sulle compensazioni private 

con la Turchia 
La Camera di commercio comu- 

nicd»==% sj 

Le nucve disposizioni, pur man- 

tenendo fermo il principio che in 
importazione deve precedere .’e- 

sportazione, modificano l’elenca- 

zione dei casì in cui il Mînistero 

del commercio può permettere che 
VPesporiezione turca si ffettui pij 

ma che. la effettiva importazione 

della contropartita sa avveuuta. 

Detti casi sono i seguenti: 
a) immissione della merce da 

imporiare ne' depositi doganali 
turchi; : 

. b- merce di importazione viag- 

giante; 

c) 
contropartita per il suo avvla- 
mento in Turchia ad.una nota ca- 

sa di trasport'; 
d) apertura di credito in valu: 

ta per un importo equivaleste al 

valore della merce, a garanzia che 

l'importazione avrà luogo entro i' 

termine fissato; 
e) garanzia in lire turche d' 

una banca straniera. in Turch.i 

che copra il controvalore in valu- 

ta estera indicato dall’esportato- 

re turco: 
f) qualora T'esportazione tu 

ca avvenisse con un mezzo di tra. 

sporto turco, garanzia della casa 

d' trasporti turca che con lo ste*-' fondere la conoscenza dei Cantie- 

so mezzo verrà effettuata l’imp. r- 
tazione della merce estera. 

E’ di tener presente che le mo 
dalità previste dall'art. 4 modifi- 
cato, come già quelle abrogaie, si 
applicano soltanto se autorizzate, 

caso per caso, dal Ministero Ae: 
commercio, il quale può, 3 300 

giud zio, conzedere:0 » ®gare Lam 

torizzazione stessa. 
Contro «altro provvedimento 

pubblicato nella « Gazzetta Uff. 

ciale » del 27 maggio u. S., a MOo- 

difica di quanto precedentemente 

in vigore, è stato stabilito che 
nelle operazioni di compensazio- 
ne privata il valore « fob » della 

partita di importazione possa es- 

sere compensato con il valore 

« fob » della contropartita di e- 

sportazione. In . precedenza, la 

compensazione era ammessa, in- 

vece sulla base dei valor: « cif » 

per la partita d'importazione è 

« fob » per quella di esportazione. 

Tasse di bollo 

salle fatture per merci fn esportazione 
La Camera di commercio comu. 

DICA 

Le merci esportate, come è no- 
to, sono esenti dall’.g.e.; le rela- 
tive fatture sono invece assogget- 
tate alla ordinaria tassa di bollo 
nella seguente misura: 

da L. 10 a 41400: tassa fissa 
L. 0,60; 

da L. 106 a 1000: tassa fissa 

sodi 
da L. 1000 a 3000: tassa fissa 

W8s 
da L, 3000 a 300.000: tassa 

proporzionale di L. 1 per sogni 
1000 o frazione di 1000 l're. 

Quando la somma supera le L. 

300 mila ovvero sia indetermina- 

ta od a saldo per somma inferio- 

re al debito originario, senza in- 

dicazione, tassa fissa L. 300. 

I duplicati delle fatture sono 

soggetti alla tassa fissa di LS 

se si tratta di fatture emesse da 

società per azioni, e di L. 128° 

emesse da persone o ditte che non 

consegna della merce in. 

siano’ società” per azioni, oppure 

al bollo pari. a quello applicato 

sull’originale di esso è infefriore 

a L. 8 e 12 rispettivamente. 

FIERA DEL MARE 
Dal 14 agosto al 14 settembre 

seguirà in Taranto la Fiera del 
Mare. 

Sarà una rassegna delle attivi- 

tà marittime, industriali, agrico- 

le, commerciali ed artigiane. Det- 

ta Fiera è sotto l’alto patronato 

del Ministero dell’industria e del 

Commercio. Gli scopi della Fiera 

sono quelli di valorizzare ogni 

forma di attività marinara; di dif- 

ri industriali del Mezzogiorno, 

specie quelli di navalmeccanica; 

incrementare ogni attività com- 

merciale: edi ravvivare i traffici 

e l'economia delle provincie meri- 
dionali, » 

Gli interessati, per adesioni, 

potranni: rivolgersi al Comitato 
organizzatore della Fiera del Ma- 
re, in Taranto. 

Gran Fiera della Ricostru- 
zione per la Valle Padana 
La I Fiera della Ricostruzione 

per la Valle Padana, si aprirà il 

25 agosto prossimo nella città di 
Modena. 

Prendiamo l’occasione per ri- 

chiamare l’attenzione dei com- 
mercianti interessati sull’ impor- 

tanza che la Fiera — sorta sotto 

l’alto Patronato di parecchi Mini- 

steri che hanno assegnato spe- 

ciali premi — sta assumendo no- 

tevole importanza per il comples- 
so numero degli Espositori e per 

l'interesse nazionale che sta gua- 

dagnando. 
L'inaugurazione avverrà il 25 

agosto nel palazzo Ducale, ove nei 

giorni 7 ed 8 settembre il Con- 

vegno accoglierà Autorità, Enti e 

rivati pensosi dell’interesse loro 

è del nostro Paese. È 

SCAMBIO MERCI 
DA E PER LA SICILIA 

Offerte di Rappresentanze 
La Camera di Commercio di U- 

dine comunica: x 
Il sig. Salvatore Di Bernardo, 

già residente in Addis Abeba, in- 

tende riprendere la propria atti 

vità di rappresentante in Catania, 

eventualmente anche con deposi. 

to, di prodotti vari, nessuno €@- 

scluso. i 

La Camera di Commercio di 

Catania lo raccomanda a quelle 

UFFICIALE DELLA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA E AGRICOLTURA DI'UDINE Î 

dittà di questa provincia che a- 

vessero. intenzione di collocare.i 
loro prodotti a Catania o nell’in- 
tera Sicilia 

Detto rappresentante si mette- m 

rèbbe pure in rapporti d’ affari 

con quelle ditte che avessero bi- 

sogno di importare prodotti sici- 

liani. ì 

Le ditte interessate potranno 

fare offerte direttamente al sig: 

Di Bernardo Salvatore, in Cata- 

nia, via Ventimiglia, 219. 

Referenze, Banco di Roma, Ca- 

tania e Cassa di Risparmio Vitt. 

Em.; Catania. Sis 

Congresso Nazionale viiiiol 
di Siena e Roma 

La Camera di Commercio co- 
munica: 

A. seguito di riunioni degli e- 

sponenti della scienza, della bec- 

nica e delle organizzazioni vitivi- 

nicole nelle città di Roma, Firan- 

ze e Siena è stato deciso d: indire 
un Congresso Nazionale Vitivini. 

colo, da tenersi nelle due sezioni 

di Siena e di Roma, r:spetliva- 

mente nei mesi di agosto e n0- 

vembre 1946. ; 

All'iniziativa — diretta a con- 

tribuire al coordinamento ed alla 

proficua unità d'indirizzo per il 

divenire della viticoltura e del- 

l’enologia :tal'ana — hanno già 

inviato la loro adesione Enti e 

privati: essa è organizzata dalle 

Camere di Commercio di Roma, 

Firenze e Siena; dall’Assoc'az.0- 

ne Industriali ed Esportatori di 

Vini, Liquori ecc. è dell'Ente Mo- 

stra-Mercato dei Vin: Tipici di Sie- 
na, con l’adesione del Consiglio 

Nazionale delle Ricerche, dell’ Ac- 

cademia dei Georgofili, di Univer- 

sità, d Associazioni Sindacali ece. 

Nella sezione di Siena (17-18- 

49 agosto, in coincidenza delle fe- 

ste del Palio dell’ Assunta 1946) 

verranno approfonditi i principa- 

li aspetti scientifiici e tecnici a- 

venti attinenza con la produzione 

vitivinicola, relatori i maggiori e- 

sponenti italiani di questo settore. 
Siena attende con la tradizio- 

nale ospitalità i Congressisti da 

ogni parte d’Italia, per questa 

manifestazione: che. vuole essere 

la premessa per la V Mostra-Mer- 

cato dei Vini d’Italia per il pros- 

simo anno 1947. ; 

V. Concorso ‘Nazionale 

della Ceramica di Faenza 
La Camera di Commercio comu- 

nica: 

La città di Faenza, fedele alle 

secolari tradizioni e continuando 
l’opera svolta nei decorsi anni, al- 

l'intento di favorire lo sviluppo 

event I 

msc 
orme 

Leggi e 
AGRICOLTURA 

Boschi . Utilizzazione. — Con 

D. L. Lgt. 23-3-46, n. 513 (« Gazz. 

Uff. » 25-6-46, n, 139) è stato pre- 

cisato che i contratti di utilizza- 
zione dei boschi stipulati dagli en- 
ti pubblici di qualsiasi natura e 

dagli istituti di assistenza e bene- 

ficenza, la cui risoluzione è stata 
autorizzata con D. L. Lgt. 5-4-45, 
n, 157, sono tutti quelli per i qua- 

“li una qualsiasi utilizzazione, e 
perciò anche vendita di tagli bo- 
schivi e piante sparse, sia stata 
concessa a qualunque titolo e per 
qualunque durata. sà 

COMMERCIO ESTERO 
Campioni - Spedizione. — Il Mi- 

mistero del Commercio con l’Este-. 

ro, con nota 18-68-46 ha disposto 

che per ji campioni senza valore 

diretti all’estero, spediti a mezzo 
posta, ordinari o raccomandati, si 

deve prescindere dal richiedere il 
benestare bancario, trattandosi di 

campioni privi di ogni valore, la 

cui spedizione, secondo le vigenti 

disposizioni postali, è limitata ad 
un peso massimo di gr. 500. 

Riesportazione di merci fabbri. 

cate con materie prime tempora- 

neamente importate. — Con n0- 

ta 15-6-46 il Ministero del Com- 
mercio Estero ha precisato che 

la riesportazione di meyrci' fabbri 
cate con materie pine estere 
temporaneamente importate è am- 
messa direttamente dalle, dogane, 
senza presentazione. di licenza, 
quando dirette verso paesi con i 
quali non esistano accordi di pa- 
gamento in compensazione e per 

STUDIO DEL COMMERCIALISTA 

Rag. LUIGI CIGAINA 
UDINE - Via Vittorio Veneto, 9 - UDINE 

funzioni amministrative, contabili, finanziarie ed economiche - Assist. legale, Sindacale, Tributaria - Danni di guerra - Società 

D Ott. 

UFFICI CAMERALI 

Via Prefettura, 13* Tel, 1-69 

della produzione ceramica, nazio- 

nale nell'interesse della ricostru- 

zione del Paese, bandisce sil V 
Concorso Nazionale della Cera- 

‘Lie ‘ditte ‘che intendono concor 
rervi idovrannoviriviare }a scheda 

relativa ‘alla domanda di parteci 

pazione al Concorso, al Comitato 

organizzatore $Mumicipio di Faen- 

za non dg tardi del 28 setteme 
bre 1946. gi 

Le opere destinate al Concorso 
dovranno pervenire in Faenza, en- 
tro il giorno 5 Ottabre 1946. 
It Concorso è dotato di 200.000 

lire di premi.” 
Il bando di concorsa e le rela- 

tive schede-domande potranno es- 
sere chieste dagli interessati al 
Sindaco della Giltà di Faenza, 

Domande di Rappresentanze 
La ditta E, S. Betty & C.0, di 

Bagdag (Iraq), chiede rappresen- 
tanze di ditte italtane fabbricanti 
e esportatrici dei seguenti pro- 
dotti: 

Tessili (di lana, cotone e rayon 
e velluti). Filati di lana, cotone 
e rayon. Coperte, tappeti. Cravat- 
te, scialli e merci di fantasia. 

Merletti, nastrî e guarnizioni, 
passamanterie. Acido tartarico e 
acido citrico, Blu per lavanderia 

in cubi e in polvere. Amiìdo di riso 
per biancherie. Ghucosio liquido. 
Prodotti farmaceutieî e specialità 
moedieinali,. Saponi, - Porcellane, 

maioliche, vetrerie, lastre di ve- 

tro, specchi, Fiammiferi e carta 

da sigarette. Olîo d’ofiva, di semi 

di lino, di fegato di merluzzo, olii 
tecnici. 

La ditta surriferita rappresen 
ia già molte Case sai rio ita- 
liane per vari ‘artico! 

a» 

| La Dîtta Benj S. Blum, di Haifa 
(Palestina P.0.B. 486, interes- 

sata in tutti # generi di tessili 
(tessuti di eotono, seta, rayon, 
lana e filati di eotone, lana, Seta, 
seta artificiale) invita i fabbri. 
eanti ed esportateri dì detti pro- 
dotti a mettersi in rapporti di- 
retti con la ditta stessa facendo 
offerte accompagnate da dettagli 
e campionari. 

La ditta summenzionata inten- 
aerebbe ottenere }a rappresentan- 

za in Palestina e nei mercati fini. 

timi, lavorando per commissione 
e per proprio conto. 

La ditta Benj S. Blum tiene ‘a 
disposizione degl interessati re- 
ferenze commerciali e bancaria. 

Fiera del vino di Asti 
Dal 45. al 25 Settembre 1946 sî. 

terrà in Asti la Fiera del vino. 

disposizioni economiche 
“le quali quindi, il relativo paga- 

mento deve essere regolato in u- 

na delle valute libere all’uopo in- 

dicate. 

Nocciole e cipolle - Esportazio- 

ne, — L'Istituto Nazionale per il 

Commercio Estero, con comuni- 

cazione del 22-6-46, informa che 
la esportazione delle cipolle limi. 

tatamente fino al 31-7-46 e delle 
nocciole è consentita direttamen- 
te dalle dogane, senza obbligo di 
licenza, quando sono dirette ver- 
so paesi con i quali non esistono 
accordi di pagamento in compan- 
sazione e quindi. il pagamento. re- 
lativo è regolato da una delle va- 
lute libere ‘all'uopo indicate. 

Seta tratta greggia - Esporta- 
zione. — Con nota 18-6-46 il Mi. 
nistero del Commercio con l’Este- 
ro comunica: che l'Ente Nazionale 
Serico deve rilaseiare la prescrit- 
ta attestazione per effettuare e- 
Sportazioni di seta tratta greggia 
con pagamento in valuta libera, 
soltanto a condizione che venga 
comprovato, da parte dell’espor- 
tatore, che la merce è stata paga- 

ta in una delle valute libere am- 
messe o che è stato già aperto a 
favore dell’esportazione medesi- 
ma un credito confermato e irre- 

vocabile in una delle valute libere 
‘stesse. 

CREDITO 
Finanziamenti industriali. 

Con R. D. 2-6-46, n, 524 (« Gazz. 
Uff. » 26-6-46, n. 140) è stato ele- 
vato ad 8 miliardi il lim te dei fi- 
«nanziamenti a favore delle impre- 
se industriali che non abbiano 
possibilità di avvalersi, in tutto 0 
in parte delle provvidenze di cui 
al D. L. Lgt. 1-11-44. n. 367 e 

successive modificazioni, al fine 

di consentire alle imprese stesse 

il ripristino, la riconversione e la 
‘contnuiazione della propria atti- 
vità con riguardo all’interesse ge- 

nerale ed a particolari necessità 
di carattere economico e soc'ale. 

Stati Uniti d'America - Depositi 

italiani, — La rappresentanza 2 

Roma del Ministero del Tesoro de- 

gl S. U. A. ha comunicato il 23. 

6-46 che gli italiani che intendo- 

no prelevare fondi dai loro depo- 

siti negli Stati Uniti. che sono sta- 

ti sbloccati dal Governo degli Sta- 

ti Uniti, possono’ inviare le de 

‘mande direttamente alle-banche 0 

a chi è in possesso, negli Stati U- 
nitìi, dei loro patrimoni, Qualsia- 

si banca italiana che abbia un cor- 

rispondente negli Stati Uniti può 
accettare le domande, dei cittadi- 

ni italiani interessati. Gli italiani 

possono ritirare sino a 100 dolla- 

ri al mese per ogni persona a.Ca- 
rico: la cifra massima che potrà 

essere ritirata dal richiedente non 

da superare i 200-dollari men- 

gii 

— Terremoti. — Con R. D. 17-5-46 

n. 516 (« Gazz. Uff.» 2-6-46, n. 

139) sono state emanate disposi 

zioni per la riparazione dei dan- 

ni causati dal terremoto del 3-10- 

43 nelle provincie di Ascoli Pice- 

no, Macerata e Teramò. I propriìe- 

tari di fabbricati potranno otte- 

nere un. sussidio nella misura del 

50% della’ spesa per la ricostru- 

zione o riparazione dei fabbrica- 
ti distrulti o danneggiati. 

Titoli all’estero - Stamvrigliatu- 
ra. — Il Ministero delle Finanze 
con cre. 7-6-46, n. 1260 ha con- 
cesso che la stampigliatura dei 
dei titoli azionari ital'ani circo- 
lanti all’estero già convertiti in 
nominativi può essere, effettuata 
entro il 31-12-46 presso i Conso- 
lati e gli Uffici commerciali all’e- 
stero. Le società emittenti posso- 

no eseguire le annotazioni sul li- 

bro dei soci e le comunicazioni 

allo schedario in base ad attesta- 
zione dell’eseguita intestazione e 
stampigliatura da rilasciarsi dai 

detti Uffici, ovvero su presenta- 
zione dei titoli dai quali risulti 

che le formalità in parola furono 
regolarmente eseguite. 

Titoli azìonarî - Decadenza, — 

MH Ministero delle Finanze, con 

circ. 7-6.46, n. #260 ha proroga- 
to ‘al 34-12-46 i) termine per la 

dichiarazione d' ‘decadenza dei ti- 

toli azionarì nom presentati alla 
corversione ‘in momînativi. 

Titoli azîonari circolanti all’e- 

‘stero ‘- Nominatività. — Il Mini. 

stero ‘delle Finanze, con circ. 7-6- 

46, n, 1260 ha stabilito che possa 

procedersi all'intestazione, senza 
appl'cazione dî penalità, delle. a- 

zioni di società ital’'ane circolanti 

all’estero che ‘vengono presenta- 

te per la conversione entro il 31- 
12246. All’intestazione dir dette a- 

zioni possono prevvedere i Con- 
solati e gli Ufficîì Commerciali al. 
iPestero, L’intestazione stessa può 
essere fatta anehe’ a nome di stra- 
nigri senza cehe)questi abbiano ot- 
tenuto l’autorizzazione governati 
va'per l’investimento di capitali e- 
steri in Halia. !! 

DISTRIBUZIONE 
Formaggio grana - Sv!ncolo, — 

Con D. del Commissario per 1A- 
limentazione 10-6-46 («Gazz, Uff.» 
28-6-46, n. 142) è stato disposto 
che il formaggio grana prodotto 
nelle annate 1944 e precedenti in 
earico presso le ditte stagiona- 
trici può essere liberamente com. 
merciato a condizione che le ditte 
‘interessate provvedano al versa- 
mento di L. 300 al kg. per l’intero 
carico accertato da apposita Com- 
missione, destinato ad alimentare 
un fondo per la creazione di un 
Istituto di ricerca e sperimenta- 
zione lattierocaseario, e per spe- 
se di r'eostruzione, di assistenza 
sociale e per integrazione ai pro- 
duttori di latte e formaggio. 

(Continua in quarta pagina) 
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. Bodini Anmibale, Buttrio 

Franz Anniba ape 
° iPenusso; Pietro, Valvasone. 

IL COMMERCIO. FRIULANO 

RUBRICA SETTIMANALE DELL'UNI 
DIVI AI 

ONE ARTIGIANI DEL FRIULI 

Fiera Campionaria di Treviso 
1002 =, 22 Ottobre 1946 

. Si informano gli artigiani ohe 
in: Treviso dal; :2 al 22. ottobre 
prossimo: ‘avrà. luogo una. Fiera 
Campionaria: generale, alla quale 
potranno partecipare tutte le ca- 
tegorie .di artigiani della. nostra 
Provinciat® isb ib ax 

Si è pensato alla possibilità di 
prenotare ‘un ‘intero’. padiglione, 
chie potrebbe. nominarsi. « Padi- 
glione Friuli ma:.0 “K 4 1 

- Pertanto tutti igli artigiani che 
volessero partecipare alla Fiera 
Campionaria sone pregati di tra- 
smettere la toro adesione all’Unio- 
né Artigiani. 6 

-Flbiogno bencna solvente 
L'Unione; Artigiani della .pro- 

vincia di Udine: comunica: 
S’invitano tutti.gli artigiani che 

avessero bisogno di benzina s01- 
vente a voler comunicare all'U- 
mione il loro. nominativo al. più 

. presto, con l'indicazione del quan- 
titativo occorrente per il. trime- 
stre in corso nonchè dell'impiego 
di essa. 4 ‘3436 

Coperture per biclette 
 T sottonotati artigiani possono pas- 

sare pressò la sede dell’Unione in via 
Zanon, 2 entro e non oltre il 15 a- 
gosto per il ritiro dei buoni per il pre- 
levamento delle ‘coperture e camere 
d’aria. 

- LEGNO e 
Stefanutti Amabile, Trasaghis 
Cettul F.lli, Aquileia 
Salvestrini e Seraf., Tarcento 
Tuzzi Luigi; S. Giov. al Nat. 
Nardoni Luigi, Udine — 
Coiutti Virginio, Udine 
Zanocco Dante, Udine 
Tullio Giuseppe, Premariacco 
Moschioni Giulio, Pavia d’Ud. 
Galluzzo Tarcisio, Pozzudlo ’ 
Lenna Anton'o,. Fiume Veneto 

FERRO E ‘METALLI 

Moreale Gioyvantti, S. Pietro N. 
Tolazzi Pietro, Moggio Ud. 
Cargnelutti' Antonio, Tricesimo 
Dri Napoleone, Tricesimo 
Persello. Armida, Osoppo i 
Schneidero ‘Raffaele, Tarcento 
De Barba Lino, Tavagnacco 
Giacomuzzi. Lino, Sedegliano 
Taddio Elia, Talmassons 
Pavoni Girolamo, Bertiolo 
Grion Alfredo, Premariacco 
Rossi Pietro, Gemona 
Sbuelz Leonardo, Reana del R. 
Sgobino Luigi, Udine 
Fabbro Augusto, Martignacco 
Sevino Giocachino, Fagagna 
Ferrarin Gino, Arba 
Tumini Vito, Sedegliano 
Zanuttini Amelio, Sedegliano 
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Zizzutto Emma, Povoletto 
Torossi Bruno, Faedis: . 

PITTORI E DECORATORI 

Zannier Arturo, Udine 
Della Pietra Loreto, Udine. 

L'ATTONIERI IDRAULICI 
Nigris Angelo) Udine © © 
Foladore Antonio; Resia 
Sacco Costante, Buia 
ABBIGLIAMENTO © 

Biondin Doride,;S, Giorgio N. 
Facchin Attilio; Vivaro... 
Sabot : Fiorina, «Colloredo...» 
Pavan Albiho, Campoformido. , 
Pete na Mero, Pevoletto , 
+aboga: Casimiro, : Premariacco . 
Ponton Adelto, Aiello. 
Masut Fortunato, Valvasone 
Agosto Magia, Udine TE 
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Poletto: Livio, Caneva. . | 
Stella Imberto, Cavasso N. Dosso Angelo, Mai TRIO, 
Sebastianutti, V.4 Cividale 
Duzzi Angelo; Arta... 
Plos. Riccardo, Coseano, { 
-Zamolo Dante,, Venzone — 
Trangoni Amelia, Campoform, 
Pantaleoni Alba; Udine 
Zorzutto Elda, Udine 
Beltrame Alcide, Udine! 

CUOIO E CALZATURA 
Minisini Aldo, Colloredo 
Pierona Leopoldo, Dignano 
Zanello Lino, Mortegliano 
Vignuda ‘Mario, S. Daniele 
Travasanis Luigi, Tarcento 
Todaro Luigi, Palazzolo 
Zaccolo Angelo, Latisana 
Girardo Giuseppe, Casarsa 
Buttignol. Angelo, Udine 
Salemme Salvatore, Udine 

GRAFICI 
Leveri ‘Wilfrido, Udine 
Feruglio Adolfo, Udine 

FOTOGRAFI 

Tosolini Diego, Udine 

EDILI MARMO E PIETRA 
Tambosso G'useppe, Udine 
Liva Giovanni, Udine 
Passera Luigi, Magnano 

ARREDAMENTO 
Missio Giulia, Udine 1 
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Corrispondenza Artigiana #0 nt” 
- Circa l'autonomia artigiana di Sacile 

A seguito di una lettera inviata 
dalla Associazione Mandamentale Ar- 
tigiani di Sacile alla Umione Artigia- 
ni di Udine, in relazione ad'una que: 
stione contributiva di artigiani, ed 
in riferimento ‘all’incompatihile atteg. 
giamento “assunto dalla predetta U- 
nione, particolarmente con la pubbli- 
cazione di articoli apparsi sul Com- 
mercio Friulano, riportiamo la rispo- 
sta diretta dalla Segreteria di Sacile 
alla Unione di Udine, i 

«Il tenore della Vostra lettera del 
6 corrente non meriterbebe alcun ri- 
scontro per la forma offensiva, senza 
che ne sussistano i motivi, ma per la 
incompetenza ‘dimostrata nel conosce- 
re e valutare la nostra Associazione 
si rendono necessarie le dovute preci- 
sazioni, giacchè sembra ne abbiate 
molto bisogno. |‘ 

Tanto per Vostra tranquillità sap- 
piate che a Sacile è effettivamente 
costituita legalmente una Associazio- 
ne Mandamentale Artigiani, comple- 
tamente autonoma e, se‘ come Voi as- 
serite e noi escludiamo, si tratta di 
un caso unico in Italia, non abbiamo 
proprio nulla da rammaricarcene, 

E’ inammissibile poi la Vostra me- 
raviglia per l’esistenza della mostra 
Segreteria, perchè diversamente non 
sapremmo come spiegare il fatto di 
non averci dimenticati ‘quando avete 
cercato di ottenere il 50 per cento 
dei nostri incassi, e crediamo che la 
memoria non possa essere così labile 
tanto da non: ricordare il colloquio con 
il nostro Presidente e quelli più volte 
avuti con il nostro Segretario. 

Sebbene non sia. nostro dovere il 
farlo, vogliamo ugualmente rispon- 
dere alle Vostre scorrette richieste che 
raggiungono l’intollerabile limite di 
mettere in dubbio la serietà della no- 
stra Associazione (sia per la costitu. 
zione, le finalità e l’operato), dimo- 
strando palesamente quanto sia in- 
comprensibile ed incompatibile il Vo- 
stro modo di procedere. 

La nostra. Associazione, sorta con 
scopi chiari e ben definiti, ha il pia- 
cere di comunicarVi che Vattività si. 
no ad ora svolta, particolarmente nel 

campo fiscale-tributario oltre a quel 
lo organizzativo, ha ottenuto il più 
lusinghiero riconoscimento con la 
spontanea adesione di alcune centina- 
ia di artigiani i quali hanno consta- 
tato che è indispensabile che determi. 
nati problemi debbano e possono ve- 
nire- risolti in luogo, evitando in tal 
modo gravose peregrinazioni in pro- 
vinicia che non sempre danno i risul- 
tati attesi. ; 

Non è quindi ilxcaso di prendere in 
considerazione le Vostre meschine e: 
spressioni a riguardo la ricerca di 
artigiani da iscrivere, in quanto non 
è nostra abitudine fare esca del mo- 
nopolio delle assegnazioni di materie 
prime per ottenere forzate adesioni e 
tanto meno di ‘decantare benemerenze 
che non esistono, 

Ci preoccupiamo, nel limite delle 
nostre modeste possibilità, di fare 
quanto sta in noi perchè l’artigiano 
abbia a ricevere l’assistenza dovuta e 
nulla'viene trascurato per il potenzia- 
mento ‘della nostra Associazione, € 
dichiariamo che è sempre stata no- 
stra ferma determinazione di collabo- 
tare; con i migliori propositi, con tut- 
te le altre Istituzioni per il benessere 
esclusivo dell’artigianato, _ 

; Non così deve essere il Vostro in- 
tendimento poichè le espressioni usa- 
te nella lettera diretta il 1. corrente 
a degli artigiani, e pubblicata nel- 

PArtigianato Friulano, chiaramente 

dimostrano che il. Vostro interessa- 
inento ‘è. ad esclusivo beneficio degli 
artigiani iscritti alla Vostra Unione. 

A ‘parte il fatto che non sia sim- 
patico abbiate .a smascherarVi così 
ingenuamente, non ci vuol molto .a 

capire che la morale della favola è 

quella che non potete rassegnarVi 
che degli artigiani  slano iscritti ad 

altre Associazioni similari, e non po- 

tendo manifestarVi altrimenti offende- 

te coloro che non hanno proprio al 

ALIMENTARI. 

Catarossi Antonio, Reana R. 1 1 

Basaldella Angelo, Pozzuolo ni 

ELETTRICISTI 
Rota Alfredo, Udine ai 
Cigaina Gastone, Udine TUA 

BARBIERI E PARRUCCHIERI 

Mores Enrico, Pravisdomini di 
Dolso Adelino, Fagagna 1 
Taboga Gelindo, Maiano I 

ARTIGIANATO RURALE 

Collino Umberto, Forgaria Istt 
Paoluzzi Elia, Tricesimo 1 

MISTA DEI MESTIERI VARI ‘ 

Ricci Franco, Udine 1 

TRASPORTI ; 
Zorzi Alfredo, Udine 1 

MANDAMENTO DI TOLMEZZO  d 

MANDAMENTO DI MANIAGO 5 

ALIMENTARI 
Ponton & Zeotti Aiello. 1 

1 

1 

cuna intenzione di sfruttarVi ‘all’om- 
bra e di creare lo sbandamento fra 
gli artigiani. } 

Dopo che avrete obbiettivamente 
confrontato il Vostro modo di proce- 
dere e quello nostro Vi. convincerete 
che siamo proprio noi che mon do- 
vremmo prenderV® sul serio. 

Il chiarimento 
dell’Unione Provinciale 
La Direzione del ’ Commercio 

Friulano” per correttezza ha comu- 
nicato a questa Unione Provinciale 
la lettera dell’Associazione degli Ar- 
tigiani di Sacile. 

Pur rilevando che la lettera è fir- 
mata dal solo segretario ‘dell’Asso- 
ciazione e ignorando quindi se espri- 
me completamente il pensiero del suo 
presidente, Unione Provinciale desi 
dera sia ugualmente pubblicata. 

Premesso: che fra il sottoscritto 
Presidente dell'Unione Provniciale e 
il Presidente dell’Associazione Man- 
damentale di Sacile avveniva ancora 
il 25 marzo'e. a. un accordo per de- 
terminare la fusione di quell’Associo» 
zione coll’Unione Provinciale, a segui 
to di non sì sw quali pratiche ” Se- 
paratiste” il 20-5-1946 la ” Segrete- 
ria di Sacile” seriveva ‘all'Unione 

degli Artigiani della Provincia quan- 
to segue: 

I seguenti nostri associati hanno 
ricevuto da codesta Unione l'invito di 

pagamento dei contributi relativi al 
corrente anno ed hanno chiesto l’in- 

tervento di questa Segreteria non m- 
tendendo assolutamente i medesimi 

effettuarne è pagamenti. 
(Gli stessi asseriscono di esser stato 

loro intendimento. di iscriversi senza 

alcun vincolo ed il fatto dei tre anm 

di obbligatorietà viene a decadere in 

quanto hanno firmato la scheda di a- 

desione senza conoscere lo Statuto, 

Altro motivo di particolare tmpor- 

tanza è quello che, non esistendo al- 
lora messun’altra Istituzione di ca- 
rattere similare, nz derwava che Vi 

scrizione avvenire ad Udine per Ta 

semplice ragione di poter ottenere 

qualche assegnazione di materie pri 

Mme. 
Abbiamo ritenuto doveroso esporre 

come stanno effettivamente le cose è 

nel mentre Vi sottoelenchiamo i no- 

minativi di coloro che sì sono presen- 

tati perchè provvediate ‘alla cancella- 

zione, Vi avvertiamo che ugualmente 
dovremmo procedere ‘per quelli che sì 

presentassero in avverte. ; 

1) Zoldan Sante, Caneva. 
2) De Marco Gio Batta, Caneva. 

8) Polese Eugenio, Caneva. 

4) Benedet ‘Giovanna, «Cameva, 7 

5) Verardo Paolo, Sacile. 

6) Ciotti Olivo, Sacile. . 

7) Miotti Marcello, Sace, 

Nell’attesa di un cortese riscontro, 
porgiumo infinite cordialità se 

do 

L'Unione il 1-6-1946 ‘scriveva cai 

singoli Artigiani nella precedente în- 
dicati come segue: 

"Ci riferiamo al contenuto della 

lettera ‘del 20-5 dell’Associazione Man- 

damentale dell’Artigianato di Sacile 

e che ci fa il Vostro nominativo, e- 
sponendoci î motivi per cui Voì non. 
dovreste pagare i contributi ‘alla no- 

stra. Unione. 
Non vogliamo confutare le ragioni 

’ sostenute, perchè sarebbe ozioso. il 
farlo, in quanto le ragioni decadono 
perchè Voi firmando la domanda di 
adesione, avete ‘accettato tutte le con- 
dizioni stabutarie dell’Unione. 

‘A prescindere da questo noi \desi- 
deriamo che sappiate che è benefici di 
cui gli artigiani hanno beneficiato 
sono dovuti esclusivamente all'opera 
svolta dalla mostra Unione, benefici 
che ci permettiumo di riassumere, 
perchè desideriamo che ogni wrtigia- 
no sappia che Unione è l'organizza- 
zione vera e propria che tratta tutto 
quanto concerne il problema  d'inte- 
ressi artigianali. I 

1) accordi indennità di contingenza, 
2) adeguamenti salariali, 
8) gratifica natalizia, 

‘ 4) passaggio di cat. dalla B alla 
+ , 

nche voi 
avete grande interesse «a conosce- 
re la rivista mensile i 

PRODURRE E VENDERE 

Esce regolarmente il 15 di ogni 
mese e tratta argomenti. pratici, 

interessanti gli affari e.il lavoro, 
riporta risultati di studi, di ricer- 
che e di esperienze italiane ed e- 
stere, ; 

Chiedete alla editrice Sata - 
Trieste - Piazza Neri, 4 il pro- 
gramma dettagliato che vi verrà 
spedito ; : 

GRATIS 

| bligati all'iscrizione triennale, perc 

7) assistenza agli artigiani e fam. 
per malattia. 

E’ ovvio però che se fim d'ora di 
questo beneficio hanno fruito ‘anche 
coloro, che stando ‘all'ombra hanno 
sfruttato la nostra opera, per l'avve- 
nire noi ci adopereremo perchè il no. 
stro interesse vada esclusivamente a 
beneficio degli artigiani regolarmen- 

te iscritti alla nostra Unione, dimo- 
strando per opera fattiva da que- 
sta svolta, fiducia e comprensione. 

‘E° puerile per mon dire qualcosa di 
più conciso che in una provincia come 
lu nostra sussistamo tre organizzazio- 
ni artigiane, due delle quali si avva- 
lorano delle realizzazioni conseguite 
solo dall’ Unione Artigiani della Pro- 
vincia di Udine. i 

Si è voluto quasi ad arte creare 
questo stato di ‘cose, per disgregare 
quello che umanamente si dovrebbe 
ricostruire, per. portare - lo. sbanda- 

mento fra gli artigiani anzichè’ rie- 
ducarti, per la valorizzazione della 
loro dignità, per la realizzazione dei 
loro desiderata. asti 

Parecchi artigiani si sono già ac- 
corti di questo, per aver riscosso e- 
conomicamente parte dei loro rispar- 
mi, e questo perchè aderendo ad. al. 

tri non hunno potuto avere la mostra 
assistenza, altri sicuramente sì ae- 

corgeranno @ loro danno e sumo st 

curi che su consiglio di quelli che 

già hanno pagato il. proprio, aderi- 

ranno alla nostra Unione che sarà m 
breve im condizione di maggiormente 
affermare, le ‘molteplici attività nel 

senso unico e reale d'interesse arti- 

giano. ; 
‘Uno stato di cose simile sicura 

mente non potrà durare, perchè come 

si auspica alla formazione di un un 
co Centro. Coordinatore Nazionale, 

così si dovrà fare anche per una uni 

ca Unione Provinciale e questa mon 
potrà essere che la mostra, già rego- 
larmente costituita e legalmente rt 

conosciutd. 
Vi invitiamo pertanto a voler fare 

un paragone fra quello che la nosira 

Unione ha fatto e quello che hunno 
fatto le altre. 3 Sa 

Tanto Vi dovevamo e ldistintamen- 

te Vi salutiamo”. ; 

e in data 6-6-1946 ‘all'Associazione di 

Sacile come segue: 
-®*» Pen dirVi.francumente la mostra 

espressione abbiamo letto con un cer 

to stupore la Vostra lettera del. 20 

maggio c. a. Non volevamo credere 

che a Sacile si fosse effettivamente 

costituita un'Associazione Mandamern- 

tale dell'Artigianuto, indipendente E 

crediamo di non errare dicendoVi che 

la Vostra ‘Associazione Mandamenta- 

le deve essere un caso unico in Ita- 

lia. , i 
Ed allora, è proprio il caso di pren- 

DISTRIBUZIONE 
Alimentazione. — Con D. del. 

l’Alto Commissario per l’Alimen- 

6-46, n. 140) sono stati abrogati 
il D. M, 83-11-44 sul divieto di ma- 
cellazione del bestiame bovino, 
bufalino ed equino, il D. M. 8-9- 
45 relativo alla disciplina del con- 
ferimento del bestiame bovino da 
macello, il D, M. 9-11-45 relativo 
all’approvvigionamento di grassi 
e carni suine e il D. Comm, 21.6- 
46 relativo all’approvvigionamem- 
to. di carni ovine e di formaggio 
pecorino. i 

Colofonia. — La Sezione Oli e 
Grassi della Sottocommissione 
dell’industria Alta Italia comunica 
in data .19-6-46 che non si è avu- 
ta nessuna segnalazione di muovi 
‘arrivi e distribuzioni di ‘colofonia. 
Tutte le-domande.di.assegnazione 
già presentate e che ‘continuano 
ad a uire alla Sezione devono 
essere pertanto tenute in sospe- 
so in attesa di nuovi arrivi di ma- 
teria prima, 

Zucchero per industrie chimi- 
chie. — La Sezione chimica della 
Sottocommissione Industriale Al 
ta Italia rende noto che l'’U.N.R.R. 
A. havaderito a sbloccare un con- 
tingente di 104,5 tonn. di zueche- 
ro raffinato e 101,5 tonn. di zuc- 
chero greggio per le industrie ch- 
miche e farmaceutiche dell’Alta 
Italia, Il ‘contimgente è distribuito 
dalla Sezione in collaborazione 
con l'Alto Commissariato per VI 
giene e la Sanità Pubblica. 

LAVORO 
Canapa. — Il 26-6-46, fra i rap- 

presentanti dell’Associazione In- 
dustriali, i rappresentanti della 
Camera del Lavoro e quelli dei 
Sindacati tessili delle provincie di 
Bologna, Ferrara, Forlì, Modena 
e Rovigo, si è addivenuti ad un ac- 
cordo salariale per la categoria 
lavoratori della canapa in una mi- 
sura ‘che va da lire 18.50 a lire 
22 per gli uomini e da lire 12 a 
lire 44 per le donne. 

Integrazione salariale - Contri- 
buto. — L'Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale, con circ. n. 
24041 del 17-6-46, precisa che la 
riduzione del contributo dovuto 
alla Cassa integrazione guadagni 
al 3,50% della retribuzione lorda 
RD. 2075-26, ni 371) si applica 

anche per le provincie del Nord, 
ma limitatamente agli operai, ri- 
manendo ferma la misura del 5% 
prevista per. tale territorio relav- 
vamente agli impiegati. Per le 
provincie stesse il contributo, tan- 
{o per gli operai, quanto per gli 
impiegati, continua ad essere do- 
vuto. fino al 31-7-46 ‘sull’intera re- 
tribuzione — compresa quindi la 

tazione 21-6-46 ‘(« Gazz. Uff. » 26- - 

“Il Ministero Industria e Commdi derVi sul serio? 
‘Non vogliamo polemizzare con Voi 

perchè sarebbe tempo perduto. ‘Sol- 

tanto Vi esortiumo a ben riflettere 

se è serio che in una Sacile sia costi- 

tuita una associazione di artigiami 

con relativi Uffici e funzionari per 

la tutela degli artigiani del Manda 

mento. iù 

E qual'è l'utilità dell’associazione 

i li artigiani? : : 

Per elarticolo sul ” Commercio Priu- 

lano” del 4 giugno 1946 agli - Arti. 

giani della Destra Tagliamento sì 

dimostra quanto ha fatto dutile que- 

sta Umione Provinciale per tutti gli 

artigiani a fato, sr 

velli della destra Taghamento. 

fg vorreste dirci quello che ha fat- 

to la Vostra ‘Associazione per gli ar- 

tigiani? i n 

Nell’andare alla ricerca di artigia- 

ni da iscrivere Vi siete imbattuti con 

sette artigiani già iscritti alla nostra 

Unione. Per risolvere il problema ci 

scrivete che gli stessi asseriscono di 

non avere intenzione di restare isorit- 

ti a questa Unione, nè di ritenersi ob- 

a, di icsrizione è stato firma- 

% pra di iscrizione è stata firma- 

testo bisognava farlo. inventare 

quegli artigiani, È quali probabilmen- 

te sono estranei alla questione da Voi 

atti ; 

PE io ‘mon abbiamo nessun 

erchè per mon porgerVi da parte 

nostra, altrettante infinite cordialità. 

Vorremmo però che i fatt Vi con- 

vincessero che qui a Udine mella mo- 

stra Unione si lavora intensamente 
er gli artigiani, è quali hanno avu- 

to finora sensibili vantaggi, e che Vi 

convinceste altresì che mon abbiamo 

roprio il tempo per discutere con chi 

Te giuste ragioni non quol sentire”. 

L'Associazione di Sacile riscontra- 

va con sua 27-6-1946 come segue: È 

L'Unione ‘Artigiani della Provincia 

di Udine non intende polemizzare Ma 

soltanto precisano ‘© fatti e rimettere 

sj al giudizio degli artigiani, tutti. 

E osserva: i 
1) la mota 6 giugno 1946 offriva 

all’Associzaione di Sacile sufficienti 
elementi per valutare Popera dell'U- 
nione Provinciale nell’orgamizzazione 
e nelle realizzazioni a. vantaggio di 
tutti gli artigiani. 

La mota indicava i criteri prgamiz- 
zutivi unici dell'Unione, costituitasi 
liberamente e democraticamente col 
ladesione volontaria dei singoli arti- 
giani, i quali si sono iscritti firmando 
liberamente la domanda di iscrizione 
ed obbligandosi ad osservara lo Sta- 
tuto dell’Unione. 

hè nergie e di mezzi col proposito eselu- 

2) Non è onesto attribuirsi dei me- 
riti per risultati conseguiti coll’opera 
altrui. Niente vieta che una sezione 
mandamentale curi i propri iscritti ed 
operi coordinatamente coll’ Unione 
Provinciale, ma non è ammissibile che 
un risultato raggiunto in sede Provin- 

ciale ed anzi da questa portato în se- 

de nazionale costituisca vanto di un 
organismo di grado inferiore. 

3) La sezione Mandamentale per 
essere veramente utile agli artigiani 
che la compongono dovrebbe svolgere 
un lavoro di tutela nell'ambito del 
mandamento, curando l applicazione 
delle direttive dell’Unione Provinciale 
e mai sostituendosi ad essa. 

4) L'Unione non ‘intende risponde- 
re, come . potrebbe, disinteressandosi 
degli ‘artigiani ud essa non aderenti, 
ma li invita a considerare l’importan- 
za indubbia e la potenza dell'unità în 
confronto al frazionamento. 

Unità in questo caso vuol dire an- 
che consapevolezza e serietà, vuol di- 
re comprensione e collegamento di e- 

sivo di conseguire dei benefici per gli 
artigiani. © i 

5) L’Umnione ha già precisato nella 
nota 1. giugno 1946 i benefici recati 
alla categoria, ai quali si aggiunge 0- 
na quello fiscale con la riduzione del 
coefficente per l'imposta generale sul- 
l’entrata da cinque a tre. 
Come può annunciare l'avvenuta è- 

stituzione ‘in sede provinciale della 
” Patente di Mestiere”, méntre è în 
discussione il Regolamento sull’Ap- 
prendistato artigiano. 

L'Unione pfocede nel suo lavoro di 
potenziamento delle categorie artigia- 
ne, preoceupandosi della ricerca dei 
mezzi e dei mercati per procacciare 
agli artigiani nella maniera più van- 
tagigiosa le materie prime e lo smer- 
cio dei loro prodotti. ; 

6) L'Unione intende far. prospera 
re la vita artigiana e, Poiché non € 
un'impresa di speculazione, nè vuol 
essere un organismo burocratico, ma 

un'Unione di molte energie per il rag. 
giungimento della. causa comune, 
chiede agli artigiani soltanto la neces- 
suria»o continuativa loro solidarietà. 
Per la validità dei suddetti urgomenti 
ti sj ritiene che non il ” Segretario” 
ma il Presidente dell’Associazione 
Mandamentale di Sacile e gli artigia- 
ni che ne fanno parte, consapevoli 0 
no dei propositi separatistici, riman- 
gano convinti delle buone ragioni di 
questa Unione Provinciale. 

Il Presid, dell’Un. Pr. di Udine 

(Dreco Dr NATALE). 

Leggi e disposizioni | 
economiché 

indennità. di contingenza — se 
za cioè tnr contro dei limiti if 
posti dal noto massimale. 

. Perequazione salariale cent 
sud. — Il 24-6-46 è stato perf 
zionato tra la Confindustria .e 
Confederazione Generale del 
voro l’accordo per la perequazil 
ne salariale nell’Italia centro-m 
ridionale, già sottoscritto. in 
provvisoria il 23-5-46. Poichè l'a 
cordo richiederà un congruo la 
so di tempo per la sua applicazi 
ne, la Confindustria, con circ, 
157, del 24-6-46 ha invitato le 
ziende a corrispondere ai lavori 
tori che rientrano nella sfera di 
Concordato 23-5-46 un ‘ulteriò 
acconto in. misura pari alla me 
di quello. già concesso lo scorà 
mese, 

PREZZI 
Formaggio grana, — Con disp 

sizione delPPAlto Commissario p 
l’Alimentazione 21-6-46. («Gad 
Uff.» 26.6-46, n. 440), il limil 
di. prezzo. del formaggio gralî 
prodotto mella’ annata. caseat 
1945 nelle provincie di Manto 
Modena, Parma, Piacenza e Ra 
gio E., è stato fissato in L. 360 
kg. per le partite di prodotto g 
vendube e consegnate a ditte st 
gionatriei entro il 30-11-45, Per 
partite'vendute e consegnate a 
correre dal 1-12-45 al 20-2-46 
limite di. prezzo deve essere ma 
giorato a favore del venditore 
L. 6 al kg. per ogni mese di st 
gionatura. \ ! 

Olii - Cassa Conguaglio. — È 
Ministero dell'Industria e Coi 
mercio con provvedimento n. € 
dell’8-6-46 (« Gazz. Uff.» 28-6- 
n, 442), ha ’stituito una Cas® 
Conguaglio rettificati A e B ed a 
tre materie grasse, alimenta 
da una quota di L. 991 al q.le_df 
vuta dai produttori di oli retti 
cato Ae di L. 2389 dovuta dal 
ditte esattrici e raffinatrici di 0 
ecc. fino a L. 94 al 'a.le dagl 
assegnatari di morchie e fond 
mi per ogni q.le di contenuto È 
materie grasse. Ai produttori di È 
lio rettificato B sarà liquidata ul 
quota di L. 2190 ‘al q.le: a' pri 
duttori di olio al solfuro, di 018 
in paste e di oleine una quota 
L, 1398 al q.le di produzione 194 
1945. né | 

‘Sale per industrie. — Con R. ° 
76-46, n. 532. (@Gazzi Uff A.i 
46, n. 143), il prezzo del sale pl 

ii
i 

le industrie è stato così modi © 

salto con decorrenza 1-7-46: sall 
comune per la salagione dei pîî 
sci L. 720; idem. macinato L. 84 
per la salagione di prodotti des? 
nati all'esportazione L. 720; più 
la pastorizia L. 600; gelati, spl 
manti e birra L. 1200; altre, indWf 
strie. L. 720; salaccio L, 360. | 

Sanse - Cassa conguaglio, 

cio, con. cre. n. 58 dell’8-6-M 
(« Gazz. Uff. » 27-6-46,m., 141) IM 
emanato norme per il funzionif 
mento :della ‘« Cassa conguagili 
trasporto sanse » alimentata d' 

contributo di L. 140 dovuto dall 
ditte estrattrici per ogni ‘q.le È 
sansa vergine ritirato nella call 
pagna 1944-45. La Gassa, in rW 
lazione alle sue disposizion' prof 
vede ia liquidare le spese sostent 
tei per il ritiro dai frantoi dell 
sanse vergin'. i: 

Saponeria - Cassa Conguagli 
— ‘I Ministero «dell'Industria | 
Commercio, con provved:mento | 

57 dell’8-6-46 (« Gazz, Uff » 28- 
46, n. 442) ha istituito una Cass 
Conguaglio per le spese relatiw 
al costo delle materie prime e dt 
trasporti dell’industria saponier 
alimentata da una quota che g 

Concentramenti, — L’Alto Cor 
missariato Igiene e Sanità ha cof 
seguito l'aggiunta di ant'fermef 
tativi agli sciroppi per bibite o! 
tenuti sostituendo il saccaros 
con mosto concentrato di uva 

acido benzoico 0 d' benzoato. 
sodio in percentuale non superi 
re all'uno per mille del prodott 
finito. | 

TRASPORTI 
Autoveicoli - Segnalazione, - 

Con R. D, 17-5-46, n. 531 (« Gaz 
Uff. » 28-6-46, n. 142), è stata a 
tribuita al Ministro dei Traspor 
la facoltà di consentire, per u 
triennio, deroghe alle vigenti d 
sposizioni sui dispositivi di ill 
minazione e segnalazione degl a 
toveicoli, sull’ubicazione ed ill 
minazione «delle targhe di riconld 
scimento. | 

Diffondete i 

« Il Commercio Friulano | 

Plinio Palmano 
Direttore responsabile 

UDINE - ARTI GRAFICHE FRIULANEÎ 
Via Treppo - Telef. 2-52 


